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Tra sicurezza e diritti: appunti per un intervento integrato
di Domenico Massano
In una società in cui sempre più spesso le situazioni in cui ci troviamo  a vivere si modificano prima che i nostri modi di agire ed interagire riescano a consolidarsi in abitudini e procedure (una società liquida, come viene definita da Bauman), ed in cui i rischi cui si è esposti sono sempre più “imprevedibili” (una società del rischio secondo Beck), si è largamente diffuso un senso di insicurezza individuale e sociale. Tale senso di insicurezza non nasce solo dal timore della criminalità, ma anche dalla sensazione di essere indifesi nei confronti di fenomeni quali l’impoverimento, la precarietà, la mancanza di prospettive, l'incontro con il diverso ...

L’utilizzo politico/mediatico non sempre corretto di eventi di forte impatto emotivo, contribuisce, inoltre, ad alimentare un clima diffuso di ansie e paure che determina una discrepanza tra i dati statistici (che parlano di un calo progressivo della criminalità in Italia) e la percezione soggettiva dei cittadini che, spesso, sfocia nella ricerca di oggetti a cui riferirsi per poter ottenere risposte innanzi tutto rassicuranti (ossia immediatamente visibili e “forti”). La politica di fronte alla complessità dei bisogni latenti da cui nasce la domanda di sicurezza, sembra proporre prevalentemente soluzioni semplicistiche e populiste, trasformando, spesso, articolati fenomeni sociali in problemi esclusivamente di ordine pubblico da controllare e reprimere. In questa direzione vanno provvedimenti quali l’intervento dell’esercito in città e l’istituzione delle ronde volontarie.

Purtroppo tali interventi, se isolati, alimentano una percezione individuale e collettiva di essere costantemente esposti alla violenza (o ai comportamenti devianti...) di alcuni (stranieri, persone tossicodipendenti...), ed una visione del mondo semplicistica ma efficace (noi/loro, buoni/cattivi, sani/malati, autoctoni/stranieri...), che rischia di tradursi in stigmatizzazioni finalizzate all’identificazione di capri espiatori, aprendo la porta ad una giustizia sommaria ed autogestita (sprangate a Parco Stura in passato, aggressioni nei confronti di negozi gestiti da Romeni di questi giorni ...). 

Per prevenire tali rischi forse occorre sperimentare percorsi alternativi, percorrendo la strada che porta al superamento della tradizionale distinzione tra  sicurezza «pubblica» (compito delle forze dell’ordine) e sicurezza «sociale», mettendo in campo politiche integrate capaci di intrecciare da un lato l’azione di controllo e repressione, svolta dalle forze di polizia, e dall’altro l’attivazione di interventi e servizi finalizzati alla risoluzione delle problematiche sociali: il lavoro, il disagio, l’emarginazione, l’immigrazione, la qualità urbanistica ....

Servizi innovativi come le narcosale, si collocano proprio in questo filone, mediando tra i bisogni della cittadinanza e quelli delle persone tossicodipendenti, creando un ambiente più sicuro per tutti. Anche realtà come quella dell’Agenzia comunale per le tossicodipendenze sarebbero fondamentali per garantire il coordinamento e la sintesi tra i diversi interventi da mettere in campo.

Le strategie per la sicurezza che si attuano e si propongono oggi sono strettamente collegate al progetto di società che si intende realizzare domani, creando le premesse per cui l’esigenza di usare fermezza verso comportamenti illegali e trasgressioni di regole, necessarie per mantenere la convivenza, non si trasformi nel sacrificio all’idolo della sicurezza dei valori della libertà ed uguaglianza aprendo la strada all’affermarsi di un apparentemente ragionevole “totalitarismo della difesa dai pericoli (U. Beck)”. 

Adelaide Aglietta: il paradosso e la forza 

di Francesco Rutelli*

Cari amici, vi ringrazio per l'invito a partecipare alla presentazione di questa riedizione del "Diario di una giurata popolare al processo delle Brigate Rosse" di Adelaide Aglietta. 

Purtroppo non sono a Roma per un impegno preso da tempo e non posso essere presente, ma è per me importante testimoniare insieme a voi del coraggio, dell'onestà, della passione personale, dell'impegno politico di Adelaide. 

Questa riedizione del Diario ci permette di tornare a riflettere su alcune pagine drammatiche della storia del Paese, e insieme di ricordare un esempio di impegno politico e civile che è di straordinaria attualità. 

Adelaide ha vissuto con l'impegno della militanza e della lotta nonviolenta, da protagonista di battaglie civili che hanno contribuito a cambiare la storia del Paese e la condizione delle donne in Italia. 

Il frangente della scelta di Adelaide come giurato popolare nel processo al nucleo storico delle BR è un momento di paradossale sintesi delle molte contraddizioni della storia italiana degli anni di piombo: dai brigatisti che accusarono il partito radicale, guidato da Adelaide, di "farsi Stato imperialista", alla posizione di molti intellettuali che dichiararono di non voler stare "né con lo Stato, né con le BR". Sul paradosso giocano anche le parole scritte da Leonardo Sciascia, che prestò la penna per la prefazione alla prima edizione del Diario: "Per questo Stato non farei il giudice popolare. Se fossi estratto a sorte accetterei per coerenza nei confronti di me stesso".

In una deriva sfrenata di violenza politica, quella dei radicali, della lezione della nonviolenza gandhiana e dell'impegno civico, fu una lezione positiva unica. 

Guido Barbaro, presidente di quella Corte d'Assise torinese, notò in Adelaide il "disinteressato senso di civismo". Un civismo che si fa azione e lotta nonviolenta, in un Paese che mostrava tutte le sue fragilità. Ricordo le parole di Aldo Moro che dalla prigionia brigatista esprimeva sì la sua paura, ma anche l'offesa "per la sola esitazione" delle istituzioni. Esitare non era nello spirito di persone come Adelaide, che accettò con profondo coraggio quella designazione e quel rischio.

Di lei ho un ricordo intenso. Di lei leggo lo sguardo in quello di Francesca e Alberta.  Di lei dobbiamo ricordare l'apprendistato, la passione e la competenza per le istituzioni e per il loro valore democratico, sino all'ultimo tratto della vita, quando condivise con me la scelta verde e ambientalista, coronata due volte con l'elezione al Parlamento Europeo. Lì sarebbe stata rispettata, stimata per la sua coerenza, per le sue idee, e anche per il coraggio con cui ha contrastato la malattia. Non posso dimenticare la luce radente nella casa di Monteverde che accompagnava le sue ultime giornate di vita nel 2000. Siamo a ricordarla insieme perché la sua determinazione, la sua forza borghese, la sua volontà di ricerca incessante restano vivissimi per noi e ci accompagneranno sempre.

*messaggio inviato in occasione della presentazione romana della riedizione del Diario di una giurata popolare al processo alle Brigate Rosse di Adelaide Aglietta (6 febbraio 2009)
Le notizie della settimana (sintesi dei comunicati stampa Aglietta dal 26 febbraio al 4 marzo)

27 febbraio: Silvio Viale bolla come una “provocazione spot” la denuncia per omicidio volontario del Comitato Verità e Vita con sede a Casale Monferrato e replica a Barragan, ricordandogli come il suo catechismo non esclude l’omicidio in assoluto.

27 febbraio: Alla notizia che l’on. Italo Bocchino (AN), membro del comitato promotore dei referendum elettorali, si è pubblicamente schierato contro il loro abbinamento con le elezioni europee ed amministrative (che comporterebbe un risparmio per i cittadini italiani di 400 milioni di euro), Giulio Manfredi dichiara: “L’on. Bocchino entra a pieno titolo nel Guinness dei primati. Egli non è solamente l’unico esponente politico nella storia d’Italia (pur contrassegnata da innumerevoli trasformisti) ad essere stato designato dal suo partito, nel 2007, responsabile per la raccolta firme in favore dei referendum per la modifica della legge elettorale per poi, oggi, adoperarsi pubblicamente per il loro affossamento. Bocchino è stato anche l’unico a far parte della commissione parlamentare d’inchiesta volta a chiarire le modalità dell’affaire Telekom Serbia e a percepire, per interposta persona, parte dei proventi della mediazione dell’affaire”.
28 febbraio: proseguono i tavoli di raccolta firme sulla petizione per il testamento biologico di Associazione Aglietta e Cellula Coscioni di Torino. Paoloa Cirio e Andrea Trigolo: “Sono firme che valgono doppio. Valgono per manifestare concretamente la volontà dei cittadini italiani di arrivare ad una legge “per” il testamento biologico e non “contro” il testamento biologico. Gli Azzeccagarbugli del centro-destra stanno lavorando alacremente affinché si avveri la seconda ipotesi. Ma sono firme che valgono anche come segno di solidarietà a Beppino Englaro, indagato per omicidio volontario a seguito di una denuncia presentata dal ‘Comitato Verità e Vita’”.
3 marzo: su iniziativa dell’Associazione Aglietta e della Cellula Coscioni di Torino viene depositata presso gli uffici comunali di Torino, una proposta di delibera di iniziativa popolare per l’istituzione del registro dei testamenti biologici. Alessandro Frezzato e Igor Boni: “Questa è la nostra risposta all’attuale deriva fondamentalista in atto che mira ad eliminare le possibilità di libera scelta per i cittadini. Con questo provvedimento, che speriamo moltissimi vorranno sostenere con la propria firma, chiediamo al Comune di Torino di fare una scelta di laicità e di libertà, di dare un chiaro segno nei confronti del Parlamento che, su questi temi, non rappresenta affatto le convinzioni degli italiani. Lo ribadiamo: ogni scelta è legittima e va rispettata; ciò che non può essere accettato è l’imposizione a tutti di un’unica visione, di un’unica fede, di un’unica via”.

Appuntamenti

Torino, 6 marzo: TESTAMENTO BIOLOGICO: LE RAGIONI DEI LAICI, LE CONVINZIONI DEI CREDENTI. Intervengono tra gli altri: Igor Boni, Magda Negri, Beppe Garesio e Tullio Monti. Ore 21 Sala Bruno Buozzi, Uil Piemonte, via Bologna 11
Torino, 7 marzo: l’Associazione Aglietta partecipa al corteo per l’otto marzo. Ore 15 in piazza Vittorio Veneto

Torino, 9 marzo: “Venezuela libre, democratica, consciente”. Inteventi di Vìctor Rodrìguez:  ex ambasciatore del Venezuela, corrispondente de "El Nacional"; Blanca Briceno: corrispondente del giornale argentino "La Historia Paralela" , direttrice esecutiva dell'Asociaciòn Universitaria Interamericana (A.U.I. Caracas). Modera Igor Boni, segretario Associazione Radicale Adelaide Aglietta. Ore 21 via Botero 11/F
And the radio plays (segnalazioni da radioradicale.it)

Intervento di Silvio Viale al VII Congresso italiano del Partito Radicale Nonviolento, transnazionale e transpartito
Interventi di Blanca Briceno e Igor Boni al VII Congresso italiano del Partito Radicale Nonviolento Transnazionele e transpartito
Rassegna stampa.
Siamo stati citati da: 
La Repubblica (edizione di Torino)
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